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Info e prenotazioni: Andrea 345 8012912
www.ristorantecortebondeno.it  -  info@ristorantecortebondeno.it

Pranzo di Natale

  4  8€ ,00
a persona

ANTIPASTI
- Flan di zucca alla crema di gorgonzola e noci
- Spalla cotta con mostarda all’arancia giardiniera 
  del bondeno all’agrodolce

PRIMI
- Agnoli in brodo di cappone
- Lasagnette al radicchio rosso e scamorza 

SECONDI

- Cappello del prete e lingua bolliti 
  con mostarde e salsine cotechino con purè

DOLCI
- Pandoro alla crema di mascarpone

(Caffe e digestivi, acqua minerale e lambrusco)

(Caffe e digestivi, acqua minerale e lambrusco)

Pranzo di S. Stefano
ANTIPASTI
- Flan di Zucca alla Crema di Gorgonzola e noci
- Spalla Cotta con Mostarda all’Arancia
- Giardiniera del Bondeno all’Agrodolce

PRIMI
- Agnolotti di Stracotto
- Tortelli all’Erbette al Burro Fuso e Salvia 

SECONDI

- Tagliata di Scottona con Patate al Forno

DOLCI

- Pandoro alla crema di mascarpone

  4  8€ ,00
a persona

Dj Mattia Peruffo

(Caffe e digestivi, acqua, lambrusco, prosecco per il brindisi di fine anno)

Cenone di S. Silvestro
ANTIPASTI
- Flan di spalla cotta con fonduta di parmigiano
- Culaccia con spuma di robiola alle erbe
- Polentine alla crema di funghi

PRIMI
- Risottino ai fichi carammellati
- Mezzelune di culatello alla crema di zafferano 

SECONDI

- Controfiletto di scottona al pepe verde 
  con patate al forno
- Cotechino con lenticchie della fortuna

DOLCI

- Crema di mascarpone e amaretti panettone 
- Salame dolce di cioccolato

75€ ,00
a persona
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SPORTFOGLIO

Una buona notizia per il mondo del-
lo sport casalese: sono ripresi i lavori 
alla pista di atletica nel Centro spor-
tivo in Baslenga intitolato a Paolo 
Corna e sul quale si allenano e ga-
reggiano centinaia di giovani atleti 
dell’Interflumina. Due mesi fa aveva-
mo scritto del lungo stop che si era 
presa la ditta Green System incari-
cata di togliere il vecchio manto in 
tartan e rivestire l’anello di 400 metri 
con la nuova gomma. Difficoltà nel 
reperimento del materiale sintetico 
hanno fatto slittare enormemente i 
tempi costringendo l’Associazione 
Interflumina a rivedere i propri pro-
grammi delle manifestazioni 2024 e 
a far allenare altrove gli atleti. Forte 
era stato il grido d’allarme del pre-
sidente Carlo Stassano che aveva 
chiesto l’intervento delle istituzioni 
per sollecitare la ripresa dei lavo-
ri in Baslenga. Finalmente proprio 
in questi giorni le ruspe e i camion 
sono tornati sulla pista di atletica e 
diversi operai stanno lavorando per 
rimettere a nuovo l’impianto. Ma 
bisognerà aspettare la primavera 
2025 per vedere la posa della gom-
ma e il completamento dell’opera in 
quanto il nuovo tartan può essere 
steso solo col bel tempo e con una 
temperatura mite. Pertanto adesso 
vengono sistemati i cordoli e viene 
posato l’asfalto ma per la conclu-
sione dei lavori si andrà ai mesi di 
aprile-maggio quando l’Interflumina 
intende inaugurare il Centro sporti-
vo Corna rinnovato con una grande 
manifestazione di atletica, che an-
drà a suggellare anche l’importan-
te Cinquantesimo anniversario di 
vita della Società sportiva guidata 
da Carlo Stassano. Ma di questo ne 
parleremo nel prossimo numero di 
Sportfoglio con una ricca intervista 
proprio al deus ex machina dell’In-
terflumina. 

Una pessima notizia per il mon-
do sportivo casalese: il Centro 
di Medicina dello Sport dell’In-
terflumina il prossimo mese di 
marzo è costretto a chiudere i 
battenti. Dopo oltre 20 anni di at-
tività e dopo aver vegliato sulla 
salute di migliaia e migliaia di at-
leti del Comprensorio il Centro di 
Medicina non avrà più un medico 
sportivo per certificare l’idoneità 
degli sportivi e pertanto dovrà 
cessare la propria attività. Anche 
in questo caso il grido d’allarme 
viene dal presidente Interflumina 
Carlo Stassano: “Stiamo vivendo 
una situazione davvero incredibi-
le: un Centro che garantisce ogni 
anno oltre 3.500 esami di idonei-
tà fisica allo Sport non è più nelle 
condizioni di poter effettuare le 
importanti prestazioni per gli at-
leti di un vasto territorio.
A marzo 2025 la dottoressa Linda 
Bitto, da anni nostro medico del-
lo sport, torna nella sua Sicilia e 
non riusciamo a trovare in tutta 
Italia un sostituto. E’ una situa-
zione di emergenza che riguarda 
tutti i Centri di Medicina Sportiva 
essendoci ogni anno soltanto 20 
nuovi medici dello Sport che si 
abilitano e di cui solo la metà poi 
scelgono di lavorare per certifi-
care l’idoneità alla pratica spor-
tiva”.  
Le ricerche per trovare un sosti-
tuto alla dottoressa Bitto finora 
si sono rivelate vane e questo si-
gnifica che l’unico Centro di Me-
dicina dello Sport tra Cremona e 
Mantova, convenzionato con la 
Regione Lombardia e accredita-
to Fidal, dovrà interrompere le 
proprie prestazioni sanitarie. Un 
problema grave che merita tut-
to l’interesse delle istituzioni del 
Comprensorio. 

editoriale
good news bad news
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“Andom” Renato Neviani
al “Sandalion”

Non è stata una passeggiata, come non può esserlo una 
gara che ti porta a percorrere per tre giorni di fila (il primo 
è di prova) più 600 km in terre sconosciute anche se affa-
scinanti. Ma ammette, questa volta di essersela “goduta di 
più”. Il secondo anno ha portato emozioni nuove a Renato 
Neviani, che col suo team G-Corse ha corso ancora una 
volta su due ruote il Sandalion, dal 17 al 20 ottobre scorso.

È stata l’ultima tappa del Campionato Italiano Moto Rally 
Raid TT, si è corsa ad Olbia e come già nel 2023 Neviani 
ha voluto provare l’ebbrezza, migliorando il piazzamento 
complessivo, ma soprattutto maturando sensazioni nuo-
ve. “L’esperienza aiuta sempre – spiega – e devo dire che 
sono stato anche abbastanza fortunato. Nel senso che 
nel 2023 due tappe erano state funestate da una caduta 
e da un guasto tecnico alla mia Aprilia Tuareg 660, men-
tre stavolta è andato tutto bene. La fatica è, come sempre 
dico, più che altro mentale: sono gare insidiose, dove per 
centinaia di km su sterrato non puoi perdere la concen-
trazione, altrimenti mezzo errore rischia di farti cadere e 
di compromettere non solo la gara del giorno stesso ma 
anche quelle successive, perché perdi posizioni e, se non 
sei al 100%, anche nelle manche che verranno non renderai 
come speravi”.

Nella prima tappa, Neviani ha concluso i 225 chilometri in 
diciannovesima posizione, nonostante il taglio di un punto 
di controllo e la prestazione di soccorso ad un concorrente 
caduto al chilometro diciotto, che lo ha rallentato mentre 
viaggiava ad un passo da top 15. La frazione marathon del 
sabato di oltre 300 chilometri si è rivelata sfiancante e pie-
na di insidie che hanno fatto selezione tra piloti e mezzi che 
hanno riportato qualche inevitabile guasto e ritiro. Abile a 
non farsi cogliere nella trappola delle due prove speciali, 
con un secondo tratto a cronometro di cento chilometri, 

ha terminato la giornata ventesimo, a causa di una lieve 
caduta nella parte finale di gara. Dopo due giornate mas-
sacranti, l’ultima tappa di 150 chilometri è stata completata 
con successo e l’ultima speciale ha regalato a Neviani la 
diciottesima posizione finale, a conferma della crescita co-
stante con cui ha affrontato il rally raid.

“Mi sono divertito, perché alla fine non si mette in piedi tut-
to questo se non c’è divertimento, oltre che passione. Una 
trasferta del genere non si improvvisa, né dal punto di vista 
logistico né da quello economico: ecco perché per il mo-
mento ne sto affrontando una all’anno, mentre per il futuro 
non mi sbilancio”.

Ma il Sandalion 2024 è stato speciale per un altro moti-
vo: Renato ha promosso infatti l’iniziativa “Andom”, creata 
dall’amico Nazzareno Condina, che Renato conosceva 
bene. “Ci eravamo sentiti per qualche articolo e conoscevo 
bene Nazza. Così ho pensato che ricordarlo in modo intel-
ligente fosse un passaggio giusto e doveroso: del resto è 
solidarietà che va ad aiutare o il nostro ospedale Oglio Po 
oppure comunque una giusta causa, perché Nazza guar-
dava sempre ai più deboli. Così ho deciso di pubblicizzare 
l’associazione Andom anche per le strade della Sardegna 
che mi hanno ospitato”.

In che modo? “Chiaramente quando si corre un rally in 
moto, non si può gareggiare in maglietta. Ma sopra l’ab-
bigliamento tecnico, o sotto in caso di pioggia, ho sempre 
indossato la maglietta “Andom”: ne ho indossate quattro, 
una per giorno, e poi ho deciso di metterle all’asta. Chi 
vuole comprarle, lo farà donando un contributo non a me, 
quanto ovviamente ai progetti che Andom sta portando 
avanti”. 

Giovanni Gardani
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Lorenzo Rosa
campione italiano al primo colpo!

Nel nome del padre. O, quantomeno, con la stessa auto: 
una Lancia Delta Evoluzione che già aveva guidato, per 
quattro volte, Matteo Rosa al titolo italiano di Autocross, 
e che ora regala il campionato tricolore al figlio Loren-
zo. Ventiquattro anni, Lorenzo da otto partecipa a queste 
competizioni (di fatto da quando l’età, mediante consenso 
dei genitori, lo permette) ma per la prima volta è riuscito 
nel 2024 a correre tutte le gare del Campionato italiano. 
Vincendo la classifica a punti: un centro perfetto al primo 
colpo.

“Nell’Autocross si corre sullo sterrato: si può correre – spie-
ga Lorenzo – già a 16 anni perché non siamo su strada e 
dunque non serve la patente. E infatti io ho iniziato subito. 
Venendo alle gare, c’è una prima manche di qualifica e poi 
due semifinali e la finale: arrivare davanti nella prima gara 
significa partire in pole nella seconda e via discorrendo. Ma 
soltanto la quarta manche, che si corre la domenica sera, 
porta punti in classifica, a scalare, un po’ come in Formula 1 
o in MotoGp”.

Quando hai capito che si poteva vincere il titolo? “A metà 
campionato ho avuto qualche problemino, poi uscito da 
quella fase di secca, a 2-3 gare dalla fine del circuito ero nel-
le prime due posizioni e ho iniziato a crederci. Sono dieci gare 
in totale, eravamo molto vicino io e un ragazzo di Treviso. È 
andata bene, per me è una grande soddisfazione”.

Qualche gara provinciale, poi regionale, infine il salto 
agli Italiani, con le gare tra Volta Mantovana (Mn), Vero-

nella (Vr), Vighizzolo (Pd), Sezze (Lt), San Michele al Ta-
gliamento (Ud), Fabriano (An), Pessina Cremonese (Cr) e 
San Polo d’Enza (Re). “Prima affrontavo solo qualche tappa, 
quest’anno mi sono cimentato nel percorso completo, con 
tutte e dieci le gare. Del resto per me i motori sono come l’a-
ria: sono cresciuto in casa con questo culto e per me andare 
in auto è un grande svago. Ma chi dice che questi non sono 
sport sbaglia di grosso: posso garantirvi la grande fatica nel 
tenere il mezzo quando si è stanchi e le braccia iniziano a 
tirare. Non è una passeggiata. È uno sforzo fisico diverso ri-
spetto a una maratona di corsa, certo, ma è comunque uno 
sforzo importante, soprattutto a livello mentale e di concen-
trazione”.

La prima volta in auto? “In campagna a provare con mio 
papà: avevo 12 anni. Poi a 16, come dicevo, appena è stato 
possibile per i regolamenti, mi sono iscritto alle prime gare. 
Naturalmente occorreva la firma dei genitori, dunque tutto si 
è svolto nella massima sicurezza”.

Obiettivi per il nuovo anno? “Confermarmi: riparto tra mar-
zo e aprile e ci sono altre dieci tappe in cui difendere il titolo 
di Campione Italiano. Questo è uno sport che, a livello nazio-
nale almeno, non richiede cifre esagerate. Si parla di 10mila 
euro a stagione e al momento stiamo facendo senza spon-
sor ma con l’aiuto della ditta di famiglia che vende articoli 
da giardinaggio e ferramenta. Per ora va bene così, in futuro 
vedremo”. 

Giovanni Gardani

Vivi sempre un passo avanti!

Piano individuale pensionistico
Il Piano Individuale Pensionistico multiramo di Uni-
polSai è una forma di previdenza complementare che 
ti permette di integrare la pensione futura tramite un 
versamento su misura facendolo confluire in una Ge-
stione separata e/o in un Fondo interno. Pensato per 
te, che vuoi costruire una pensione integrativa anche 
se non sei titolare di reddito o sei fiscalmente a carico 
di altri soggetti ad esempio in quanto casalinga).

Chiedi al tuo agente UnipolSai
La soluzione scelta da 1 italiano su 4, con la massima 
competenza e un’agenzia a 10 minuti da ogni casa.

Cos’è la certificazione bureau veritas?
UnipolSai ha sviluppato in collaborazione con Bu-
reau Veritas leader mondiale nei servizi di controllo, 
verifica di conformità e certificazione, un percorso 
di certificazione dei prodotti Vita, per garan-
tire al Cliente:

- EQUITÀ, costo chiaro ed equilibrato.

- TRASPARENZA, informazioni com-
plete, comprensibilie tracciabili.

- VALORE, tutela del capitale e investi-
menti selezionati.

Per il tuo domani Trasparenza e sicurezza
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Quando il calcio ti porta
da Quattrocase agli States
La storia delle sorelle Zaffanella e di loro fratello

Tre fratelli “matti” per il calcio. Anzi, per il Soccer. Sì, 
perché questa storia parte dalla piccola Quattro-
case, patria di origine della famiglia Zaffanella, fa il 
giro del mondo, tocca l’Irlanda, attraversa l’Oceano 
e arriva negli States. Dove il pallone, dal 1994, anno 
spartiacque del Mondiale, ha preso sempre mag-
giore importanza.
Diego Dylan, Nadia Mercedes e Giada Jamie Zaf-
fanella (l’usanza del secondo nome è molto ame-
ricana) hanno occupato pagine dei giornali online 
locali a stelle e strisce proprio per il fatto di essere 
atleti emergenti e per la loro grande passione per il 
Soccer. Sono nati in tre Stati diversi (Diego a Wey-
mouth, Massachussets; Nadia ad Hackensack, New 
Jersey; Giada a Rockville, Connecticut), a conferma 
di quanto papà Umberto di Quattrocase e mamma 
Karen del New Hampshire, conosciutisi in Irlanda, 
siano “cosmopoliti”. 
In campo e dietro i banchi, i tre fratelli Zaffanella 
riescono a conciliare i due momenti in un sistema 
– quello americano – che consente di fare l’una e 
l’altra cosa, e anzi incoraggia questa prospettiva du-
plice. “Lo sport è sempre stato una parte molto im-
portante della mia vita – spiega Diego, il più grande, 
classe 2004 – Fin da bambino ho sempre fatto qual-
cosa, che si trattasse di calcio, ginnastica o sci. Alcuni 
dei miei primi ricordi sono di quando giocavo a tornei 
di calcio con mio padre Umberto come allenatore o 
mia madre Karen che mi insegnava a sciare. Ammiro 
i miei genitori; non sono solo i miei modelli, ma i miei 
eroi, e non sarei dove sono oggi se non fosse stato 
per loro. I miei genitori mi hanno permesso di seguire 
i miei sogni, di giocare a calcio a livello universitario e 

hanno sacrificato così tanto per me, quindi devo loro 
tutto”.
Diego gioca nella squadra di Yale, nel Connecticut, 
come mediano, le sorelle Nadia e Giada invece nel 
team del Lafayette, in Pennsylvania, ma in passato 
già avevano condiviso la maglia dell’Oakwood Soc-
cer Academy e della Ellington High School. Nadia, 
al primo anno da matricola, con 5 reti e 2 assist, è 
stata anche segnalata tra le Rookie dell’anno nel 
2023.
“Crescendo ho praticato una moltitudine di sport – 
racconta proprio Nadia, classe 2005 –. Da piccola 
giocavo a calcio e a basket, mentre correvo anche 
in pista e facevo ginnastica. Ho sempre apprezzato 
la natura competitiva dello sport e la possibilità di 
mettermi alla prova sia fisicamente che mentalmen-
te. Crescendo mi sono sempre più orientata verso il 
calcio e alla fine, una volta entrata al liceo, ho deciso 
di dedicarmi completamente al Soccer. Giocare per 
l’Oakwood Soccer Club fin da piccola mi ha insegna-
to le preziose capacità di impegno e sacrificio che 
continuo a custodire gelosamente”.
Giada, la più giovane, classe 2007, ha seguito il sol-
co. “Il prato dietro casa era il nostro parco giochi dove 
io, Nadia e Diego trascorrevamo tante ore a giocare 
a calcio. Il calcio era sempre in TV e ammiravo molto 
mio fratello e mia sorella. Erano i miei modelli e vole-
vo seguire le loro orme e continuo a provare la stessa 
cosa oggi. Ho iniziato con la mia squadra a Ellington, 
sono passata poi all’Oakwood Soccer Club e ora 
gioco per il college di Lafayette, ho lavorato sodo e 
ho ottenuto un certo successo, ma sono ancora con-
centrata sul migliorare ogni giorno. In campo, gioco 
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Giovanni Gardani

come numero 3, 6 e 8, ma la mia posizione preferi-
ta è sicuramente il 6. Mi piace controllare il ritmo del 
gioco e avere la palla tra i piedi. Mi piace spingermi 
in avanti per creare opportunità ma so che è molto 
importante anche supportare la squadra nei ripiega-
menti difensivi”.
Il legame è fortissimo e va oltre il “semplice” cogno-
me che li unisce. “Le mie sorelle mi hanno plasmato 
in quello che sono oggi, e non sono solo mie sorelle, 
ma le mie migliori amiche” rivela Diego. E lo stesso 
vale per il legame con la terra d’origine del papà. 
“Ogni anno quando viaggio in Italia, mi piace gioca-
re sui campi in erba dietro la piccola chiesa di Quat-
trocase – racconta Giada –. Questa esperienza mi 
ricorda la semplicità e la gioia che il gioco del calcio 
racchiude. Il campo da calcio è un posto speciale per 
me, dove posso sempre dare il massimo, indipenden-
temente da cosa stia succedendo nella mia vita”.
Il tifo tradisce però parte dei geni italiani. Con una 
puntatina, inevitabile, in terra anglosassone. “Sono 
un grande fan della Juventus e della Ferrari – spie-
ga Diego – e adoro guardare le partite o le gare sul 
circuito con la mia famiglia. Alcuni dei miei giocatori 
preferiti in assoluto sono Andrea Pirlo, Giorgio Chielli-
ni e Alessandro Del Piero. Mi piace guardare gli sport 

di Boston con la mia famiglia nel mio tempo libero, in 
particolare i Boston Celtics. Ma il primo pensiero che 
mi viene da dire è Forza Juve!”.
“Ho dedicato gran parte della mia infanzia a guar-
dare il calcio – rivela Nadia – che si tratti di Serie 
A, NWSL, EPL o MLS. Da giovane calciatrice sono 
cresciuta come una grande fan di Julie Ertz e con il 
tempo ho imparato ad amare Sophia Smith e Mal-
lory Swanson. Per quanto riguarda il calcio maschi-
le, forse a causa della passione di mio padre per la 
Juventus, ho sempre avuto come idoli Andrea Pirlo e 
Giorgio Chiellini. E ancora sono una tifosa accanita 
su diverse discipline: seguo i New England Patriots, 
i Boston Red Soxs, i Boston Bruins e i Boston Celtics. 
Crescere nel New England ha reso l’essere una tifosa 
estremamente piacevole, visto che lì non mancano le 
squadre di successo”.
“Amo guardare il calcio dall’Italia – conclude Giada – 
in particolare la Juventus, anche se so che la Premier 
League in Inghilterra offre forse partite anche migliori. 
Mi piace guardare squadre come il Manchester City 
e l’Arsenal per il loro stile di gioco laborioso, che mi 
trasmette emozioni”.  
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Quinta giornata della Serie A Elite 2024/2025 e 
quinta vittoria consecutiva da cinque punti per il 
Rugby Viadana 1970 che si attesta sempre di più in 
prima posizione a punteggio pieno con tre lunghez-
ze su Delta Rovigo e quattro su Petrarca. I gialloneri 
vincono a valanga sul Lazio Rugby con un 59-9 che 
lascia poco spazio all’interpretazioni dopo il 68-14 
corsaro rifilato ai biancoazzurri in Coppa Italia un 
paio di settimane fa. 
Sul campo dello Zaffanella scende una squadra co-
riacea che ha concesso davvero poco agli avversari 
e soprattutto ha dato tanti segnali positivi a coach 
Pavan prima della pausa della prossima settimana 
e soprattutto delle ultime quattro giornate che ve-
dranno il Rugby Viadana 1970 affrontare le squadre 
della parte più alta della classifica. Viadana trova 
ben nove mete continuando a spingere al massimo 
fino allo scadere quando trova l’ultima segnatura. 
Sta per arrivare la parte più complicata del campio-
nato ma il Viadana sta mandando messaggi sempre 
più positivi. 
Brutta sconfitta invece per i Caimani che, nella quin-
ta giornata della Serie A, impattano per 22-10 allo 
stadio “Toti Patrignani” di Pesaro lasciando la vitto-
ria ai padroni di casa. Fatale il secondo tempo in cui 
Pesaro prende il largo senza che gli ospiti riescano 
a concretizzare e frenare la corsa degli avversari. 
Sono i viadanesi ad andare al riposo in vantaggio, di 
un punto, ma nella ripresa Pesaro recupera il bre-
ve divario e sorpassando i gialloneri con due calci 

IL RUGBY VIADANA 1970
FA 5 SU 5 DA 5, PRIMO POSTO
E PUNTEGGIO PIENO PER I GIALLONERI

di punizione e una meta.  “Torniamo da Pesaro con 
una brutta sconfitta in cui non siamo mai riusciti ad 
imporre il nostro gioco e in cui abbiamo peccato di 
indisciplina - esordisce coach Madero - Dobbiamo 
usare questa partita come lezione. Da domani ini-
zieremo a studiare ciò che non ha funzionato e ci 
metteremo sin da subito al lavoro per migliorarci e 
prepararci alla prossima partita. Sono sicuro che i ra-
gazzi sapranno reagire da questa sconfitta”.
Capitolo Giovanili. Giornata ricca di emozioni per 
i piccoli leoncini dall’U6 all’U12 che, nei Festival 
organizzati dal Rugby Colorno, per quanto riguar-
da U6-U8 e U10, e dal Rugby Carpi, per quanto 
riguarda l’U12, lottano e si divertono nei vari per-
corsi motori e nei giochi soffrendo si un po’ per le 
prime temperature rigide ma evidenziando miglio-
ramenti. L’U14 si impongono con un roboante 87-0 
sul campo dei pari età del Valorugby Emilia mentre 
l’U16 deve cedere 20-14 ai padroni di casa del Ru-
gby Brixia. E’ vincente invece l’U18 del Rugby Via-
dana 1970 che si impone sul proprio campo sul Ru-
gby Seregno per 23-14. I giovani leoni si portano sul 
13-0 dopo una meta di Bertazzon, una di Gualandra 
e un calcio piazzato di Morozzo; qui gli avversari si-
glano due mete trasformandole portandosi perico-
losamente sul 13-14, ma sono la meta di Tassone, 
trasformata da Lottici, e il calcio piazzato sempre 
di Lottici a chiudere la partita ad appannaggio dei 
mantovani. 

Manuel Bongiovanni

Open day
2 Novembre 23 Novembre

18 Gennaio14 Dicembre

Fondazione Santa Chiara
A.F.2025-26

Laboratori
aperti e
docenti

presenti per
informazioni

I nostri corsi:

Acconciatura

Estetica
Meccanica
Logistica
Sala e bar

dalle 15.00 alle 18.00
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nuovo basket casalasco

Due vittorie per rimanere
nella parte alta della classifica
Il sodalizio di Piadena/Casalmaggiore inserisce la quin-
ta marcia e, nelle due gare giocate negli ultimi quin-
dici giorni, porta a casa il bottino pieno che permette 
ai ragazzi di coach Stefano Trazzi di attestarsi in quinta 
piazza con otto punti a pari merito con Manerbio, Gorle, 
Gussago e Bottanuco e a soli quattro punti dalla vetta 
occupata da Romano Lombardo per quanto riguarda la 
Serie C girone H.

Nella gara di sabato 09 novembre, l’NBC è corsaro 
come Capitan Jack Sparrow nella tana del Manerbio in 
una sfida combattuta fino all’ultimo secondo. I ragazzi di 
coach Trazzi mantengono le redini del gioco per i primi 
tre periodi e sono bravi ad arginare il tentativo di rimon-
ta a mille km/h dei padroni di casa nell’ultimo quarto 
chiudendo 80-76. NBC parte forte subito con Dimitrov, 
arma in più con i suoi tiri dalla distanza e dalla lunetta, 
e Zugno sugli scudi oltre a Cristofori che contribuisce 
con forza alla causa dei suoi soprattutto nel secondo 
quarto. Si va all’intervallo lungo sul 41-33 per i casala-
schi. Sarà il quarto periodo a dar filo da torcere al NBC 
che, dopo aver controllato il terzo quarto, vede Maner-
bio cambiare decisamente marcia alzando il ritmo. Qui i 
ragazzi di coach Trazzi sono bravi a mantenere la calma 
e a contenere la furia di casa. Sono Dimitrov e Zugno a 
segnare i due canestri che valgono la vittoria. Dimitrov 
guida l’attacco con 30 punti (8 su 8 nei liberi) seguito 
da Zugno con 23 e Cristofori con 17. Guido Dushi mette 
sul campo un gran contributo come tutto il resto della 
squadra per un’ottima prestazione corale.

Il Nuovo Basket Casalasco torna tra le mura amiche 
domenica 17 novembre e fa valere sul Basket Chiari il 
fattore campo mettendo sul parquet tanto cuore e de-
terminazione. Nel primo quarto i padroni di casa chiu-
dono avanti 17-13 grazie alla difesa intensa e un attacco 
ben organizzato, ma nel secondo periodo sono gli ospi-
ti a farla da padroni infliggendo un parziale pesante di 
30-14 portando Chiari a chiudere il quarto in vantaggio 
43-31. È qui che arriva il riscatto dei casalaschi che lima-
no il distacco con grande costanza e pazienza nel gio-
co ponendo le basi per il grande sorpasso dell’ultimo 
periodo. NBC mette a referto un parziale di 24-10 che 
permette ai casalaschi di chiudere 75-66. A trascinare i 
casalaschi il “solito” Erik Dimitrov con 28 punti a referto 
in 38 minuti, con 6/9 da due e 4/8 da tre. Fondamentali 
anche Cesare Zugno, 10 punti per lui oltre ad una gran-
de prestazione difensiva, e Michele Zorat con 14 punti 
e 75% ai liberi. Sotto canestro solido anche Giulio Dushi 
nei momenti più complicati, 14 punti per lui. 

Ora per la formazione casalasca arrivano due gare 
importanti e alla portata. Domenica 24 novembre alle 
ore 18 il NBC accoglie tra le mura amiche il Bottanuto 
Basket, occasione buona per mettere distanza in clas-
sifica con una pari posizione mentre sabato 30 novem-
bre alle 21 il ragazzi di coach Trazzi scenderanno sul 
parquet dell’Ospitaletto Basket in una partita alla porta-
ta. Riusciranno i nostri a portare a casa ancora il bottino 
pieno in entrambe le gare? Non lo sappiamo ma sicu-
ramente tiferemo per loro! Manuel Bongiovanni
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“...Poi fate una festa”
A San Leonardo ricordando Nazza

Non è retorica pensare che dentro ogni sorriso visto 
sabato scorso nel salone parrocchiale di San Le-
onardo vi fosse anche il sorriso di Nazza. Certo, fa 
strano pensarlo, a poco più di due mesi da quando 
ci ha lasciati. Ma è anche giusto avere contezza di 
un desiderio che Condina ha lasciato ai suoi fami-
gliari: “Fate il funerale, ma poi fate anche una festa, 
un po’ come fa la comunità ghanese, che spesso 
unisce le due cose”.
Nazza aveva imparato a conoscere la realtà gha-
nese alla Casa dell’Accoglienza, quando – pur pro-
fessandosi uomo di poca fede – dimostrava che il 
Vangelo non sta solo nelle Scritture, anzi deve pri-
ma di tutto passare dalle Azioni. E una festa, sabato 
scorso, è stata. Qualche lacrima, ma soltanto quan-
do l’emozione si è fatta forte davanti al microfono, 
emotività spesa nel momento in cui era giusto par-
lare al pubblico e ricordare cosa è stato Nazza per 
ciascuno dei presenti. Ma prevalentemente – e per 
larghi tratti esclusivamente – sorrisi.
L’associazione Andom è già divenuta realtà, per 
mezzo della volontà ferrea della moglie Cristina, del 
fratello Stefano e di tutta la famiglia Condina: per-
ché al dolore si reagisce in tanti modi, tutti da ac-
cettare, tutti da consolare. Ma farlo in questo modo, 
esternando una forma di aiuto al prossimo, finisce 
senza dubbio nel libro magno dei meriti.
Erano tante le persone che hanno ricordato Naz-
zareno: un turn over continuo. Chi è passato per un 

salito rapido, chi è rimasto tutto il tempo, chi ha pre-
parato calici di vino e chi invece pane e salame. E 
chi ha offerto qualcosa, una festa “pane e salame” 
come la nostra tradizione contadina insegna e che 
Nazza, amichevolmente definibile come “terrone 
del Nord” (mi prendo tutta la responsabilità della 
definizione, perché c’è sempre stata complicità), 
aveva sposato in pieno.
Suor Maria Buongiorno ha dato una lettura “cristia-
na” di Nazzareno, altri una visione più laica: non ne 
esiste una più azzeccata, una migliore dell’altra, 
perché Nazzareno è stato tante cose diverse, nella 
sua anarchia di fondo. E perché lui stesso, invitan-
do idealmente a questa festa pochi giorni prima di 
andarsene con un post che ancora si può leggere 
sulla sua pagina Facebook, aveva parlato di “un bic-
chiere di vino” ma anche “di latte” col quale brindare 
e al contempo di un brindisi da fare con gente “da 
zero a cent’anni”. Insomma, nessuno escluso.
Perché l’inclusione è stata la prima ricetta sotto-
scritta da Condina in ogni sua azione. Qui mi fermo, 
per non rischiare di sforare il campo dell’agiografia: 
Nazza non lo vorrebbe e non mi va di farlo incazza-
re, proprio a pochi giorni da un momento costellati 
da sorrisi. Quelli che lui aveva più o meno esplici-
tamente chiesto. E che i suoi amici, in memoria, gli 
hanno giustamente restituito. 

Giovanni Gardani
Foto Alessandro Osti
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P O M P O N E S C O

Festa del
Ringraziamento

Il tempo scorre, rapido e deciso. Anche se la nebbia della 
Val Padana ottunde e ovatta, rendendo tutto più lento, non 
riusciamo a fermare quella corsa al “progresso” nella quale 
siamo ormai tutti, più o meno, coinvolti. Ma per un weekend 
almeno lasciamo il tempo correre lontano da noi e fermiamo 
tutto, godendoci il sapore dell’umidità e dei ciccioli, assapo-
rando il profumo della legna che brucia e del vin brulé. Du-
rante la Festa del Ringraziamento è un po’ come se fermassi-
mo tutto per tornare indietro nel tempo, a vivere quei sapori, 
quegli odori, quelle sensazioni che proviamo ormai poche 
volte durante l’anno. 
Riuscire a mettere in piedi la Festa è ogni anno sempre un 
po’ più difficile. Siamo tutti impegnati, troppo impegnati, con 
la nostra vita di ogni giorno, che viaggia sempre più veloce. 
Ma fermarsi a guardare il lento bollire del latte, fino a divenire 
formaggio, del grasso a divenire ciccioli, ci insegna ancora 
una volta che per le cose belle e buone serve tempo e pa-
zienza. Allora forse vale la pena rallentare ogni tanto e goder-
si il viaggio… in fondo anche la nebbia ha il suo fascino, se ti 
guardi bene intorno!
Come ogni anno, a conclusione della nostra affezionata Fe-
sta del Ringraziamento è doveroso ringraziare tutti quelli che 
ne hanno preso parte e hanno contribuito alla buona realiz-
zazione di questa. Ringraziamo l’Amministrazione comunale, 

la Pro Loco, la Polisportiva e l’Oratorio di Pomponesco per il 
loro contributo e supporto. Grazie agli alpini, per il loro prezio-
so lavoro in cucina. Grazie a tutti gli sponsor e agli espositori 
che hanno contribuito alla realizzazione dell’evento. Infine, un 
particolare ringraziamento ai volontari che hanno dedicato 
tempo e cuore a questa Festa e a tutti i visitatori che anche 
quest’anno hanno riempito la piazza con la loro vivacità! Gra-
zie e alla prossima!

Giovani Agricoltori Pomponesco
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POMPONESCO FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Farmacia
Bertozzi

Vi aspettiamo con tante novità per i vostri regali: 
tisane, infusi, creme viso, corpo e mani, bellissimi cofanetti regalo, 

cosmetici, diffusori, lampade di sale, stupende 
saponette decorate e tanto altro!

IL NATALE SI AVVICINA

Via Cantoni 19, Pomponesco 
Tel: 0375 86002 – Cell: 333 8859154
Mail: farmacia.bertozzi73@gmail.com

Omeopatia – Fitoterapia
Dermocosmesi - Prenotazioni visite

Analisi dell’acqua – Tamponi rapidi certificati

Seguiteci su
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Via provinciale 37, Dosolo     |    Tel. 037589711
 Mail: com-fer@libero.it     |     Sito web: www.laferramentaonline.com

• Elettroutensili 
• Oleodinamica 
• Forniture industriali 
• Colorificio con sistema tintometrico 
• Centro assistenza riparazioni
• Utensileria
• Giardinaggio (rasaerba e robot)
• Duplicazione chiavi
• Consegne a domicilio
• Pellet e sale per depuratori
• Rivendita legna da ardere
• Rivendita autorizzata

POMPONESCO FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
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POMPONESCO FESTA DEL RINGRAZIAMENTO

Via S. Giulio 55

46019 Banzuolo di Viadana (MN)

0375 86040
bottesinir@libero.it
simobott86@gmail.com

SERVIZI
demolizioni, commercio inerti, movimento terra,  
condotte fognarie, recupero ambientale, 
urbanizzazioni, scarrabili, pavimentazioni...
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POMPONESCO FESTA DEL RINGRAZIAMENTO
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Giomi, candidatura alla Presidenza Fiso
con la benedizione di Casalmaggiore
La riunione ha portato consiglio. O, se preferite, gale-
otta fu quella riunione… Quella del 3-4 ottobre all’Eco 
Ostello Interflumina di Casalmaggiore, perché è da lì 
che è partita – ora possiamo ufficialmente dirlo – una 
rivoluzione a livello nazionale. Alfio Giomi è il nuovo 
candidato alla presidenza della Fiso, Federazione 
Italiana Sport Orientamento, che intende diventare 
autonoma già dal 2025.

E dire che tutto è iniziato a Casalmaggiore non è 
piaggeria. Lo conferma lo stesso Giomi. “È colpa o 
merito – sorride – dell’amico Carlo Stassano. Siamo 
stati consiglieri Fidal insieme dal 1988 al 1992 a livello 
nazionale, poi lui divenne presidente della Fiso e io 
proseguii nel campo dell’atletica leggera, ma non si è 
mai interrotto il nostro rapporto. Anzi, quando diven-
ni presidente nazionale Fidal dal 2012 al 2020, puntai 
proprio su Casalmaggiore come centro di sviluppo e 
crescita”.

Poco prima del 3-4 ottobre la chiamata di Carlo. “Mi 
ha chiesto se potevo presenziare a una riunione in 
cui si parlava del futuro della Fiso, dopo che con 
coraggio era stato detto no all’accorpamento con la 
Federazione del Turismo Equestre. Un modo per so-
pravvivere: a quel tavolo ho conosciuto persone mol-
to preparate a livello culturale e sportivo, tanto che 
per me tutte loro potevano diventare presidenti della 
Fiso, perché degnissime rappresentanti. Mi hanno 
chiesto di candidarmi presidente e, dopo quindici 
giorni, ho detto sì, con entusiasmo: nello sport orien-
tamento vedo un mondo straordinario, mediamente 
più avanzato rispetto a quello dello sport italiano in 
generale. Dunque perché non possiamo avere una 
federazione?”.

Giomi ha conosciuto lo sport orientamento… senza 
conoscerlo. “Io ero professore di educazione fisica. 
E nelle mie lezioni ci tenevo che venisse fatta gin-
nastica all’aperto: dunque praticavo orienteering non 
in senso stretto, ma qualcosa di molto simile, e per 
di più senza saperlo. L’orienteering può essere la via 
maestra per vincere la sedentarietà: l’Italia ha il 30% 
di persone che fanno sport o movimento. In Finlandia 
si sale al 61%. È vero che noi siamo il Paese che vince 
più medaglie in rapporto alla popolazione attiva, ma 
dobbiamo comunque migliorare la qualità della vita 
delle persone grazie all’attività fisica, magari proprio 
con l’orientamento e dunque a contatto con la natu-
ra”.

Alla riunione del 3-4 ottobre c’era anche Andrea Vi-
sioli di Eridano Adventure, che da sempre si spende 
per promuovere lo Sport Orientamento nelle scuole. 

“In Federazione abbiamo bisogno di un Presidente 
visionario come Giomi – spiega Visioli - che abbia la 
lungimiranza di non guardare ai problemi dell’oggi, 
ma con una sfida in mente che sia un obiettivo attua-
bile e importante: diventare Federazione Sportiva a 
tutti gli effetti triplicando società e tesserati”.

“Giomi definisce l’orientamento – evidenzia sempre 
Visioli – come l’attività sportiva più ricca di valori che 
ci sia, perché ha come base l’atletica ma è necessario 
soprattutto ragionare e mantenere lucidità sotto sfor-
zo. Dice che questa nuova sfida lo diverte moltissimo: 
la mappa è come la scrittura, oggi tutti hanno navi-
gatori e tablet, mentre la mappa è “romantica”, come 
lo scrivere. Per i bimbi è come un viaggio nel tempo e 
la costruzione /recupero di meccanismi mentali che 
nella società odierna vanno scomparendo”.

“L’Orienteering lo vede e lo proporrà a livello Mini-
steriale – conclude Visioli - come patrimonio co-
mune, una condizione per incidere sul panorama di 
una Società in forte crisi valoriale e di spirito. Quindi 
la federazione che vogliamo dovrà avere un ruolo di 
servizio verso la Società: la Sfida vera è farla crescere 
come attività e presenza nelle scuole, nelle piazze e 
nei circoli”.

Giovanni Gardani

Il Lions Club Viadana Oglio Po, fondato nel 1981, ha 
festeggiato il compleanno alla presenza del gover-
natore distrettuale  Alessandro Colombo. Il presi-
dente Mauro Poli ha relazionato sul programma dell’ 
annata. Tra i services spicca il completamento della 
seconda sartoria “Start up di speranza” in Repubbli-
ca Democratica del Congo, l’ utilizzo di Upload per 
screening a vantaggio della popolazione, il rinnovo 
degli impegni annuali relativi a Poster per la pace, 
Progetto Martina, Pierino l’ occhialino, Colletta ali-
mentare, Kairòs. Grande attenzione anche per l’ ap-
profondimento di temi d’interesse generale come il 
disagio giovanile, in collaborazione con i Leo, l’ in-

telligenza artificiale, l’ inclusione e l’ autismo. Il go-
vernatore ha mostrato apprezzamento per le attivi-
tà in corso e ha sottolineato la necessità di fare rete 
con gli altri soggetti del terzo settore, per contrasta-
re l’individualismo e la crescente disaffezione ver-
so il mondo del volontariato. Per l’ occasione erano 
presenti anche i presidenti Lions Cristiano Albertoni 
del Casalmaggiore e Fabio Guberti del Sabbioneta 
Nova Civitas, con cui Viadana collabora da sempre. 
Il club ha celebrato l’ ingresso di una nuova socia, 
la viadanese d’origine Fiorenza Pecchini e il gover-
natore ha consegnato benemerenze associative ad 
Alberto Ziliani, Marina Malacarne e Mauro Vaccari. 

Charter e visita
del governatore
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Casalmaggiore Viadana
Sabbioneta 

Mani magiche, una vita sopra le righe: 
Niccolò Paganini raccontato da Alessio Pedrazzini

18 novembre 2024
La Maddalena - Villanova di Rivarolo del Re (CR)
Primario ortopedico, medico fidato dei migliori 
sportivi italiani e non: il prof. Alessio Pedrazzini non 
ha solo le “mani d’oro”, ma coltiva anche una pro-
fonda passione per il musicista che delle sue mani 
fece la sua fortuna, Niccolò Paganini. Quelle dita af-
fusolate e capaci di incredibili contorsioni, dovute 
o a una speciale dote naturale o alla conseguenza 
di qualche malattia (ne affrontò a decine, fin da pic-
colo) hanno letteralmente conquistato il più famo-
so chirurgo dell’Oglio Po, che con i fratelli Alberto 
e Mario, nonché con il supporto del diretto discen-
dente del celebre compositore/esecutore, l’omoni-
mo Niccolò Paganini, ha pubblicato un ricchissimo 
libro, frutto di ricerche capillari sui più diversi aspetti 
della vita e dell’arte di colui che “non ripete”. 
La conviviale che il RC Casalmaggiore Viadana Sab-
bioneta guidato da Mauro Acquaroni ha dedicato al 
tema, lunedì 18 novembre al ristorante La Madda-
lena di Villanova di Rivarolo del Re, ha permesso ai 
tanti soci intervenuti di conoscere aneddoti, curio-
sità, questioni ancora aperte sulla esperienza bio-
grafica e musicale di Niccolò Paganini, vissuto fra 
il Barocco e il Romanticismo (Genova, 1782 – Nizza, 
1840), fra amanti e le corti nobiliari di tutta Europa, 
appassionato di agricoltura e grande gourmand, 
giocatore d’azzardo ma mai sperperatore di denaro 

(morì ricchissimo), ragazzo-padre (acquistò letteral-
mente il figlio avuto da una “mediocre cantante e 
per giunta nevrotica”, Antonia Bianchi), sepolto -una 
volta fatto mummificare- in terra sconsacrata. Sia 
Pedrazzini che il bis-bis-bis nipote Paganini hanno 
ovviamente raccontato delle sue straordinarie doti 
di musicista, che nonostante la malattia sempre 
incombente gli permettevano di tenere circa 150 
concerti all’anno, nei teatri più prestigiosi, suscitan-
do invidie e sbigottimento: Niccolò Paganini è tut-
tora considerato il miglior violinista al mondo e se 
le sue doti fossero dovute alla sindrome di Marfan 
o meno il risultato non cambia: fu un virtuoso dello 
strumento e della vita, cui forse non si attribuisce il 
dovuto tributo. Il corpo di Paganini riposa ora presso 
il cimitero della Villetta di Parma, città che ha amato 
ed odiato nello stesso tempo: leggenda vuole che il 
27 maggio, giorno della sua morte in cui è tradizio-
ne una visita alla sua tomba, il cielo inevitabilmente 
scrosci pioggia a volontà. Che sia il saluto del “violi-
nista del diavolo”?
La serata ha visto festeggiare il compleanno del 
prefetto Giuseppe Belluzzi. Tra i presenti anche il 
rappresentante del Rotaract Sebastiano Fortugno e 
il colonnello Luigi Regni.

L.F.

17 luglio, Lucca città le cui proprietà architettoni-
che e di lungimiranza abbiamo già decantato in 
precedenza dove ancora una volta si è compiuto il 
rito del concerto rock. Quello vero. Quale migliore 
rappresentante della categoria, se non il monu-
mento ancora ben attivo e ruggente come il set-
tantanovenne John Fogerty, il leader (e mai come 
in questo caso il vocabolo è più appropriato) dei 
Creedence Clearwater Revival che a cavallo dei 
60 e 70 dominavano le classifiche alla faccia dei 
colleghi più appariscenti e votati alla psichedelia 
sulla cresta delle onde del Pacifico che lambiva 
le spiagge californiane. Erano i tempi del flower 
power con epicentro San Francisco, crogiuolo 
creativo di una controcultura (come si diceva ai 
tempi) con l’aggiunta dell’illusorio sogno di pace 
e amore, che vediamo bene come oggi si sia re-
alizzato. Masters of war. Ma i Creedence erano di 
Los Angeles metropoli ben più smaliziata ed av-
vezza ad un diverso stile di trasgressione, tra stars 
hollywoodiane e bands ingestibili, primi fra tutti i 
DOORS del re lucertola. John (inizialmente anche 
il fratello Tom era al suo fianco,poi andantosene 
perché evidentemente in secondo piano, destino 
comune ad altri consanguinei meno dotati) con 
Doug Clifford e Stu Cook alla sezione ritmica era 
indiscutibilmente il deus ex machina dei Creeden-
ce che in pochi anni sfornarono albums leggen-
dari dal sound immediatamente riconoscibile per 
la voce negroide e dai riffs sintetici e rockeggianti 

poi assurti all’immortalità. L’ottuagenario sempre 
tonico si è presentato per l’unica data italiana con 
una family band composta da figliolanza ben istru-
ita e comprimari inevitabilmente più che motivati 
essendo gli accompagnatori al cospetto di un fon-
damentale compositore che come nessun altro 
ha mixato tutto gli ingredienti del american music. 
La successiva carriera solista non ha mai mancato 
il bersaglio. Non è il caso di enumerare lo stuo-
lo delle canzoni memorabili eseguite al concerto, 
molte delle quali poi reinterpretate dai pesi massi-
mi del rock e del soul come “Proud Mary” e “Have 
you ever...” o “Fortunate son” contro la guerra in 
Vietnam e un opposizione senza tanti complimen-
ti sottolineando il fatto che i ricchi non ci andavano 
di certo, dimostrando che non erano (come può 
sembrare) dei campagnoli menefreghisti. La cosa 
che mi ha più stupito, più che l’esibizione, perché 
John non sbaglia mai, è stata l’inaspettata presen-
za giovanile, con una buona metà degli spettatori 
costituita da donne, che cantavano rapite i testi di 
un ragionevolmente più che soddisfatto John. La 
sensazione è stata che, un modo di pensare e una 
migliore visione del mondo stiano combattendo 
con musica ben suonata e ragionata le ultime 
battaglie. Tutto ciò verrà sopraffatto dalla bellui-
na ignoranza oggi al potere (come non smentire 
le nostre inclinazioni) da un opportunismo privo 
di un qualsiasi senso che non sia l’esibizione della 
propria inutilità? Forse. Vedremo.

di Dario Bluesman Gozzi
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